
D.D.G.  n. 174 del 29.7.2020    

        

 

REGIONE SICILIANA 

 
ISTITUTO REGIONALE DEL VINO E DELL’OLIO 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

 

VISTA la L.R. n. 64 del 18 luglio 1950 - Istituzione in Sicilia dell'Istituto Regionale della Vite e del 

Vino - e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO l’art. 35 della L.R.  n. 2 dell’8 febbraio 2007 relativo al riconoscimento di questo Istituto 

quale Ente di Ricerca della Regione Siciliana; 

VISTO l’art. 16 della  L.R. n. 25 del 24/11/11, con la quale le competenze dell’Istituto vengono 

estese all’olio e la denominazione viene mutata in Istituto Regionale del Vino e dell’Olio - IRVO; 

VISTE le delibere del Consiglio di Amministrazione dell’Ente n. 107 del 1 ottobre 2009 e n. 3 del 

22 gennaio 2010 con le quali è stato approvato il Regolamento di Organizzazione; 

VISTA la Delibera Commissariale n. 8 del 6/11/2019 con la quale si è proceduto alla nomina del 

Direttore Generale dell’IRVO; 

VISTA la delibera commissariale n. 11 del 10 dicembre 2019 con la quale si è altresì proceduto 

all’approvazione del contratto individuale di lavoro con il medesimo; 

VISTO il D.P.R.S. n. 388 Serv.I/S.G: del 7 luglio 2020 con il quale è stato prorogato l’incarico già 

conferito alla Dr.ssa Alessia Davì quale Commissario Straordinario di questo Istituto fino 

all’insediamento del Consiglio di Amministrazione e comunque fino al 31 luglio 2020; 

VISTA la controversia insorta tra questo Istituto ed i propri dipendenti in relazione, in particolare, 

al mancato pagamento del rateo degli emolumenti ai medesimi spettanti per il mese di gennaio 

2019; 

VISTO il decreto ingiuntivo del Tribunale di Palermo n. 319 del 7 marzo 2019. munito di formula 

esecutiva il 26 marzo 2019; 

VISTA al riguardo la nota dell’Avv. Angelo Cacciatore, con studio in Palermo, via Notarbartolo n.        

44, difensore dei predetti dipendenti, del 7 maggio 2019 con la quale viene dal medesimo 

quantificata la somma lorda a questi dovuta in relazione al sopra menzionato decreto ingiuntivo in 

complessivi €  2856,60;  

VISTO il D.D.G. n. 109 del 21 maggio 2019 con il quale si è provveduto all’impegno di spesa 

relativo alla somma in argomento; 

VISTA la susseguente fattura del predetto professionista n.39 del 31 lu glio 2019 per l’importo 

complessivo lordo invece di € 3.000,62; 

CONSIDERATO l’errore di calcolo in cui è incorso il predetto professionista con la sopra 

menzionata nota del 7 maggio 2019; 

RITENUTA necessità di provvedere quindi all’integrazione dell’impegno di spesa assunto con il 

sopracitato D.D.G. n. 109/19, come da sopra citata nota dell’Avv. Cacciatore del 7 maggio 2019, di 

ulteriori € 144,02; 

 

                                                                     DECRETA 

 

ferme restando le premesse 

- di impegnare, per le causali di cui in narrativa, l’ulteriore somma di € 144,02 ad integrazione 

dell’impegno assunto con D.D.G. n. 109/19 con imputazione al cap. 75 - bilancio di previsione Irvo  

esercizio finanziario 2020; 



- di corrispondere all’Avv. Angelo Cacciatore, con studio in Palermo, Via Notarbartolo n. 44, la 

complessiva somma di € 3.000,62 al lordo della r.a. 

Il presente decreto verrà pubblicato sul sito istituzionale ai sensi delle vigenti disposizioni in tema 

di pubblicità e trasparenza per le P.A.  
                     

                             F.to  Il Direttore Generale 

                                            Alberto Pulizzi  

    
 

Si attesta che il controllo di regolarità amministrativa e contabile, ai sensi della vigente normativa e di cui 

ai Decreti Lgs. n. 118  del 2011, è stato effettuato con esito positivo. 

U.O. Contabilità e bilancio 

F.to Dr.ssa Emilia Mule’  

 

 

 

 


